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La morte di Luigi Angrisani 

Un pezzo 
di storia 
politica 
del Nocerino 

Sabato scorso, a Nocera 
Inferiore, è deceduto Tono 
revole Luigi Angrisani. 
L'on. Angrisani. sindaco 
di Nocera agli inizi de^li 
anni '50, fu parlamentare 
dal 1953 al 1976. ricopri 
molte volte la carica di 
sottosegretario In vari go­
verni centristi e di cen­
tro-sinistra. Per circa un 
ventennio simbolo delia 
socialdemocrazia salerni­
tana, aveva lasciato l! 
PSDI alla vigilia delle ele­
zioni amministrative del 
'75; in queste elezioni ha 
nuovamente capeggiato 
una lista di indipendenti 
di sinistra simboleggiata 
dal « gallo »: lo stesso sim­
bolo col quale aveva co­
minciato la sua battaglia 
politica. Ai familiari del­
lo fcomparso giungano le 
condoglianze della nostra 
redazione. 

* • • 
La morte di Luigi An­

grisani oflre lo spunto per 
abbozzare una rt/lessione 
sulla vicenda politica di 
lineato personaggio e su 
Quella più generate del 
movimento operaio nel-
l'agro-nocerino negli anni 
'50 e '60. Il fenomeno An­
grisani ha in/atti segnato 
profondamente la vita po­
litica dell'agro • nocerino 
negli anni dell'immediato 
dopoguerra, contraddistin­
ti da aspre lotte sociali 
per il lavoro e per la ri­
costruzione ìiazionale. Lui­
gi Angrisani si colloca 
— all'epoca ~ politica­
mente a fianco della si­
nistra nocerina. Quella si­
nistra che vedeva, al suo ' 
interno, maggioritario il \ 
partito socialista italiano, 
guidato da Giuseppe Vi- > 
cidomini (prestigiosa figu­
ra di antifascista, diretto­
re deZZ'Avanti!. sostenito­
re dell'esigenza dell'unifi­
cazione con i comunisti). 
Il PCI era costituito, in 
quel dopoguerra, prevalen­
temente da nuclei combat­
tivi di classe operaia, gran 
parte dei quali provenien­
te dall'arte bianca (pastai 
e mugnai) e dalle Coto­
niere. Angrisani, per la 
sua indubbia capacità di 
avere un rapporto imme­
diato con la gente, di sa­
persi collocare sempre 
dalla parte dei più deboli, 
divenne ben presto un 
« capo-popolo ». Un « ca­
po-popolo », però, che non 
ruppe mai i legami con 
la sua classe (la piccola 
e media borghesia). Di­
venne così, forse a sua in­
saputa, l'uomo della sal­
datura tra strati sociali 
diversi. 

In questo senso fu pro­
tagonista di una grossa 
operazione politica. Alle 
elezioni del '52 capeggiò 
una Usta di indipendenti 
alleata del PSI e del PCI 
e venne eletto sindaco di 
Nocera. In giunta entrano 
con lui gli operai comu­
nisti. 

L'anno dopo una grande 
battaglia nazionale v.de 
ancora Angrisani protago­
nista: le elezioni politiche 
del '53. con la sinistra im­
pegnata per sconfiggere 
la legge-truffa. Il fenome­

no Angrisani si inserisce 
in una scelta politica ge­
nerale del PSI e del PCI. 
Si ha la consapevolezza 
che solo una giusta linea 
di alleanze può impedire 
il ripetersi del 18 aprile. 
Angrisani è candidato al 
Senato di tutta la sini­
stra ed insieme alla vitto­
ria della sinistra e delle 
forze democratiche viene 
anche la «sua» vittoria. 
Luigi Angrisani viene elet­
to. inflitti, senatore della 
repubblica con un largo 
suffragio popolare. Da 
quel momento i rapporti 
tra Angrisani e le forze 
politiche della sinistra, in 
particolare il PCI, vanno 
man mano logorandosi. 

Egli ritiene, a quel pun­
to. di poter condizionare 
la formazione delle liste 
per le elezioni ammini­
strative del 56. Propone 
al PCI una lista di « suoi » 
vivdidati per i vari co­
muni e per la provincia. 
La federazione del PCI re­
spinge tale pretesa ed An­
grisani aderisce alla so­
cialdemocrazia di Saragat 

La sezione comunista re­
sta nelle mani di alcuni 
compagni operai che im­
pediscono, COTI il loro co­
raggio e la loro combatti­
vità. il realizzarsi di tale 
obiettivo ed il disperdersi 
di un patrimonio politico 
tenacemente costruito. So­
no unni difficili. Gli anni 
che vedono, con la feroce 
ristrutturazione capitali­
sta, la chiusura di mulini. 
l'attacco ai Uveiti occupa­
zionali delle MCM e così 
via. Angrisani assume in 
quegli anni un ruolo ed 
una funzione precisa: fian­
cheggia la DC nella sua 
crociata anticomunista e si 
pone come concorrente 
della DC sul terreno clien­
telare e della gestione del 
potere. Riuscirà così a por­
tare la socialdemocrazia 
salernitana a percentuali 
elettorali tra le più ele­
vate della penisola e riu­
scirà anche a « sistema­
re », come lui stesso ama­
va dire, centinaia di suoi 
seguaci. 

Ma cosa è stato Angri­
sani? Perché, ancora og­
gi. è giusto ripensare al­
la sua vicenda? Perché 
'.a sua politica sembra es­
sere l'espressione di una 
forte carica « ribellista », 
ancora oggi presente nel 
Mezzogiorno. Una ribellio­
ne che. per la sua incapa­
cità di concepire un dise­
gno di governo alternati-
tivo. è risultata però di 
fatto subalterna. Nella sua 
battaglia politica Angrisa 
ni commise due errori che 
oggi possono insegnare 
molto: voler combattere 
sullo stesso terreno del­
l'avversario. quello delle 
clientele: e voler combat­
tere isolato, diviso dal re­
sto delle forze della sini­
stra: ma lui stesso con 
quanto ha fatto a Nocera 
negli ultimi anni per l' 
unità della sinistra, ha di­
mostrato di aver compreso 
il peso di quest'ultimo er­

rore. 
Angelo Vernilo 

AVELLINO — Sono andati 
sul comune per chiedere al 
sindaco e agli amministrato­
ri di poter vedere finalmente 
realizzato il loro diritto a vi­
vere in una abitazione degna 
di questo nome, e sono stati, 
invece, brutalmente caricati 
e feriti dalla « celere ». Que­
sto è quanto è accaduto ieri 
mattina ad Ariano Irpino, il 
secondo centro della provin­
cia di Avellino, con f irca 20 
mila abitanti, amministrato 
da un monocolore minorita­
rio de. apertamente appog­
giato dal gruppo consiliare 
del MSI. 

L'agitazione di circa una 
ventina di famiglie di ba­
raccati e di senza tetto (non 
si scordi che ad Ariano sono 
ancora centinaia i nuclei fa­
miliari che vivono in barac 
che dal sisma dell'agosto del 
'62) era iniziata già sabato 
scorso allorché, verso le 21, 
assieme ad un gruppo di gio­
vani di un collettivo politico, 
occuparono degli appartamen­
ti che una ditta avellinese 
sta costruendo per conto del 
l'IACP. L'occupazione, però, 
è durata poco più di una 
giornata giacché i carabinie­
ri e la questura del luogo. 
a seguito della denuncia del­
la ditta costruttrice, hanno 
proceduto già alle 7 di ieri 
mattina alla intimazione di 
sgombero nei cui confronti 
gli occupanti hanno risposto 
abbandonando in modo ordi­
nato e pacifico le abitazio­
ni dellTACP. Q-jalche ora 
dopo, si recavano sul munici­
pio e chiedevano di poter par­
lare con il sindaco, l'ingegne­
re Aliperti. già balzato agli 
onori della cronaca per alcu­
ne costruzioni irregolari di 
cui si è occupata anche la 
autorità giudiziaria. 

I baraccati ed i giovani del 
collettivo intendevano sotto­
porre alla amministrazione il 
Joro problema, proponendo 
anche la requisizione dj alcu­
ni appartamenti per risolvere 
per il momento almeno i ca­
si più gravi. II sindaco Ali­
perti. dal canto suo. si è ri­
fiutato di riceverli e — rite­
nendo forse che una pacifica 
ai ordinata occupazione costi­
tuisse un grave pericolo per 
l'ordine pubblico — ha chia­
mato carabinieri e polizia che 
sono immediatamente interve­
nuti assieme ad alcuni vigili 
urbani. Di fronte al rifiuto 
dei baraccati e dei senzatetto 
di abbandonare l'aula consi­
liare, le forze dell'ordine li 
hanno caricati con incredibi­
le brutalità: basti dire che tra 
i feriti c'è anche una bambi­
na, Emanuela Ferrara , di sei 
anni, colpita da una manga­
nellata alla testa, che — se­
condo il referto dei sanitari 
dell'ospedale di Ariano — le 
ha provocato una contusione 
escoriata guaribile in 7 giorni. 
Le forze dell'ordine hanno 
anche proceduto al fermo di 
3 giovani: una professoressa 
di 29 anni. Lorena Fiorillo e 
due studenti. Mario Perlizzi di 
21 anni e Antonio Rubino di 
18 anni. I tre giovani sono sta 
ti rilasciati solo nel tardo pò 
meriggio. 

« Ci troviamo — dice il coni 
pagno Ciriaco Coscia, respon­
sabile di zona del PCI della 
valle dell'Unta — di fronte ad 
un comportamento della am­
ministrazione de e delle forze 
dell'ordine il cui carattere ar­

rogante e brutalmente provo 
catorio non sfugge a nessuno. 
Ecco perché, come comunisti. 
rinnoviamo a questa ammini­
strazione (sorretta, non lo si 
scordi, dall'appoggio determi­
nante dei neofascisti) l'invito 
ad andarsene in quanto del 
tutto indegna del posto che oc­
cupa ». 

Le sezioni comunista e so­
cialista e la locale Camera del 
lavoro hanno, dal canto loro, 
approvato un documento con 
cui condannano l'operato del­
l'amministrazione, « ritenendo 
che l'ente locale debba esse­
re al servizio dei cittadini ». 
« L'episodio — si legge nel ci 
tato documento — dimostra d' 
altronde che questa ammini­
strazione comunale è sempre 
più lontana e sorda rispetto 
alle esigenze della gente ». 

Gino Anzalone 

Raddoppio Cumana 
Dato il via ai lavori 

Tra pochi giorni avranno 
inizio materialmente 1 lavori 
per il raddoppio della ferro­
via Cumana. La prima t r a t t a 
sarà quella tra la stazione 
di Montesanto e il corso Vit­
torio Emanuele con una spe­
sa di 11 miliardi di lire. Pren­
de cosi il via il progetto che 
prevede il raddoppio dell'at­
tuale linea per Torregaveta. 

I fondi disponibili ammon­
tano a 48 miliardi di lire. 
Il progetto di raddoppio pre­
vede, quando sarà ultimato, 
ancora l'esercizio dell'attua­
le linea che potrà essere inte­
grata in un sistema metro­
politano di trasporto. 

La consegna del progetto 
avrà anche tonificanti effetti 
sull'occupazione In quanto si 
richiederà per la sua esecu­
zione manodopera sia generi­
ca che qualificata. La conse­
gna del progetto alla tmpre 
sa che dovrà realizzarlo e che 
nella circostanza è la « SCAI » 
(la stessa che ha realizzato 
la tangenziale) è avvenuta 
ieri mat t ina nella sala del 
consiglio d'ammlnlstrazicne 
della Sepsa, alla presenza del 
presidente Pasquale Schiano. 
dell 'amministratore delegato. 
ing. Giulio Vitolo, riell'lng. 
Calzetti del ministero dei Tra­
sporti, e dei rappresentanti 

del sindacati di categoria. 
In tanto oggi 1 lavoratori 

della SITA effettueranno uno 
sciopero di 24 ore (che fa se­
guito ad una analoga azione 
condotta nei giorni scorsi) In 
segno di protesta contro la 
mancata corresponsione dello 
stipendio di settembre. 81 
ripete 11 periodico dramma 
Recentemente, proprio per 11 
pagamento degli stipendi al 
personale la Regione ha 
stanziato 680 milioni di lire. 
Questa somma però anziché 
essere utilizzata per il paga­
mento degli stipendi, la SITA 
se ne è servita per coprire al­
tri debiti contratti con for­
nitori vari. 

Questa situazione è natu­
ralmente insostenibile e giu­
stamente i sindacati chie 
deno che la questione sia af­
frontata nella sua globalità 
in una prospettiva di pubbli­
cizzazione del servizio 

Mancano ormai due giorni 
alle elezioni universitarie di 
Napoli. Tra giovedì e vener­
dì si recheranno alle urne 
circa 9.000 elettori, di cui 
7.000 non docenti, 600 profes­
sori ordinari e 1.400 tra In­
caricati stabilizzati e assi­
stenti. A questa tornata non 
parteciperanno gli studenti. 
che Invece voteranno agli Ini­
zi di dicembre (probabilmen­
te il 6 e 11 7. ma le date 
non sono state ancora con­
fermate). Si vota per il rin­
novo del rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ateneo, in quello dell'Ope­
ra universitaria e nel dodici 
consigli di facoltà. 

Più dettagliatamente nel 
consiglio di amministrazione 
dell'università si dovranno e-
leggere 4 docenti ordinari. 2 
incaricati stabilizzati, i assi­
stente ed 1 docente. Per 1' 
Opera, invece, 2 ordinari, 1 
stabilizzato e 1 assistente. Nel 
consigli di facoltà, infine, do­
vranno essere scelti 4 assi-

Raggiunto l'accordo nell'ospedale beneventano 

Con un primo successo dei lavoratori 
si è conclusa la vertenza al «Rummo» 

Dopo tre giorni di sciopero il presidente del consi glio di amministrazione ha dovuto accettare il 
confronto - I quattro risultati ottenuti - Si è instaurato un rapporto positivo con le forze politiche 

CASERTA • tetterà del capogruppo i SALERNO - Querelato dal PLI 

Forti critiche 
dei comunisti 
alla Provincia 

Inadempienze programmatiche, scol­
lamento tra le articolazioni della vita 
del consiglio - Le proposte del PCI 

CASERTA — Con una lettera aper ta indi 
rizzata al presidente dell 'amministraziono 
provinciale di Caserta, il capogruppo con 
silinre comunista, compagno Antonio Ora 
bona, ha denunciato le evidenti lentezze 
che caratterizzano l 'attività dell 'ente ed ha 
avanzato una serie di proposte, t ra l'altro 
già contenute nell'accordo pollìico-program-
matlco sottoscritto Io scorso anno dai par­
titi democratici, che. a giudizio dei comu 
nistl. non sono più rinviabili: «Rinnovo, 
a nome del gruppo — afferma Orabona -
la disponibilità a fare ogni possbile sfor­
zo per riportare la provincia al ruolo di 
avanguardia che ha svolto a part i re dal 
1975; ma i segni negativi manifestati , a 
cui si è aggiunto uno scollamento piuttosto 
marcato tra le diverse articolazioni della 
vita del consiglio, a cominciare dal rappor 
to capigruppo-giunta, capigrup.ia-preslden-
za. non accennano ad arrestarsi . 

Le vistose inadempienze programmatiche 
sai '-ite nell'accordo di dicembre: la com 
pietà elusione del documento politico prò 
grammatico elaborato dai partiti democra 
tiri e sottoscritto dai rispettivi segretari 
politici: il riaffiorare nel mai bonificato 
campo dei lavori pubblici di vecchie pratiche 
clientelar!; Il persistente s ta to di precarie 
tà del personale dipendente, s tanno li a 
dimostrare — afferma Orabona — una ca 
duta del ruolo che i parti t i si erano dati 
in uno sforzo di concorde solidtrietà. Ri 
tengo necessario, signor presidente — con 
tinua il documento — che sia convocata 
una riunione congiunta tra i capigruppo. 
la giunta e l Drcs'.denti di commissione. 
sulle questioni della data della conferenza 
dei trasporti, finanziamento di 63 mil iar l i 
per la ferrovia Alifana; conferenza agrirol-
tura e partecipazioni s ta ta l i : convegno sul 
territorio e conferenza sull'occupazione 

Sa nf rateilo 
di nuovo 

in tribunale 
Il segretario provinciale ha ritenuto 
offensiva la frase secondo cui ì partiti 
sarebbero le « forze della barbarie » 

Agostino Sanfratello ci è ricascato ed è 
di nuovo sotto processo. Qualche tempo fa 
tentò di Imbastire un processo contro 43 
femministe, ree di aver affisso un mani 
festo in cui definivano « nazista » il modo 
in cui il « professore » conduceva la sua 
truculenta e falsificante campagna anti­
abortista. Il processo, invece, si ritorse co­
me un boomerang contro Sanfratello, la 
cui aber ran te ideologia (è uno degli espo 
nenti della destra oltranzista) emerse chia­
ra durante 11 dibatt imento ed in tut to il 
dibattito che si sviluppò nella città. 

Fu proprio durante una delle sedute di 
quel processo che il Sanfratello pronunciò 
la frase che ora lo ha riportato In tribù 
naie, e stavolta di re t tamente oui banco de­
gli imputat i : affermò che 1 partiti demo­
cratici dell'arco costituzionale sono le « for 
ze della barbarie ». Un'al tra delirante ar 
fermazione che serve ad inquadrare bene 
il personaggio; e che gli è costata una de­
nuncia alla magistratura da parte del se­
gretario provinciale del part i to liberale, il 
professor De Marco, a nome della segre­
teria del suo partito. 

Il processo è partito, e proprio In questi 
giorni, mentre a Salerno si svolgeva un ra­
duno nazionale del movimento per la vita. 
di cui Sanfratello è un leader, il professore 
antiabortista è stato ascoltato in fase istrut­
toria. 

In qualità di testimone si è presentato 
dinanzi al giudice istruttore anche il gior­
nalista di « Paese Sera » Enzo Todaro. il 
quale riportò per intero sul suo giornale la 
dichiarazione del Sanfratello e che per que­
sto è s tato chiamato a testimoniare dal le­
gale del ouerelante. il segretario provinciale 
liberale. Il procedimento, dopo questa fase 
istnittoria, passerà nei prossimi mesi nella 
fase dibatt imentale. 

BENEVENTO — Con un chia­
ro successo per i lavoratori 
si è conclusa la prima fase 
della lotta dei paramedici del­
l'ospedale civile di Beneven­
to « Rummo ». indetta dal sin­
dacato unitario CGILCISL-
UIL. I 4 punti della piatta­
forma rivendicativa nella so­
stanza sono stati accettati dal 
consiglio di amministrazione 
ed inoltre il presidente del­
l'ente. Domenico Grasso, do­
vrà convocare al più presto 
una riunione per discutere 
con i sindacati la seconda 
parte delle richieste dei la­
voratori in lotta, e cioè gli 
argomenti inerenti i rapporti 
tra consiglio ed organizzazio­
ni sindacali circa la gestione 
del « Rummo ». 

« SI è t ra t ta to di un mo­
mento molto significativo del­
la lotta che da anni i lavo­
ratori conducono per la de­
mocratizzazione della gestio­
ne dell'ospedale — ci dice 
Ivano Giliberti. segretario a* 
ziendale della CGIL —: dopo 
tre giorni di sciopero, infatti . 
si è costretto 11 presidente 
Grasso a sedersi al tavolo 
delle t rat tat ive e a discutere 
con le organizzazioni sinda­
cali i problemi del nosoco­
mio ». « Finalmente — conti­
nua Giliberti — si è usciti 
dall 'andazzo per il quale a 
decidere delle sorti del più 
grosso ospedale del Sannio 
erano solamente i 9 comoo-
nenti del consiglio di ammi­
nistrazione ». Ss si tiene con­
to. inoltre, del clima di forte 
tensione in cui si sono svolte 
le trat tat ive, acuito dalle con­
t inue intimidazioni subite da­
gli scioperanti, si è rilevato 
anche un forte momento di 
crescita del sindacato 

Andando ad analizzare in 
dettaglio 1 4 punti della piat­
taforma vediamo che per la 
mensa aziendale, in attesa 
della sua costituzione, funzio­
nerà al più presto un cestino 
dal costo contenuto di 150 
(centocinquanta) lire; le di­
vise di lavoro, come per leg­
ge. verranno finalmente mes­
se a disposizione del perso­
nale: per quanto riguarda il 
rischio generico, da par te del 
consiglio, non ci sono osta­
coli per la sua concessione, 

e i termini precisi della que 
stione saranno affrontati nel 
la prossima riunione. Infine 
il controllo unico del perso­
nale è stato accettato ed en­
tro Il 15 novembre ti consi­
glio elaborerà una proposta 
per la realizzazione e l'at­
tuazione del sistema unico di 
attestazione delle presenze. 

« L'accordo raggiunto — ci 
dice Francesco D'Agostino. 
segretario provinciale della 
Camera del Lavoro — è mol­
to positivo soprat tut to per il 
modo come ci si è arrivati. 
e cioè con il concorso delle 
forze politiche, che ha co­
stituito un importante prece­
dente per il processo di de­
mocratizzazione della gestio­
ne dell'ospedale ». « Lo sco­
glio duro della t rat tat iva — 
continua D'Agostino — è sta­
to il controllo unico per tutt i 
i dipendenti, uno dei punti 
essenziali per garantire una 
assistenza sanitaria continua­
tiva e qualificata. Alla fine 
la si è spuntata, e la dura 
battaglia che si è dovuta con­
durre fa capire, inequivoca­
bilmente. dove s tanno le re­
sistenze corporative. 

Carlo Pannella 

stenti, 1 borsista e 1 asse­
gnisi a. 

A questa scadenza le orga­
nizzazioni sindacali CGIL-
CISLUIL arrivano, in mas­
sima parte, con lista unita­
rie contraddistinte dallo slo­
gan: «Uni tà democratica pel­
li rlnnovamentodell'unlversi-
tà ». Solo gli stabilizzati — 
e questo per 11 consiglio di 
amministrazione — hanno due 
liste: una con 11 motto già 
accennato e l'altra denomi­
nata « Rinnovamento Demo 
era lieo ». 

Nei dodici consigli di fa­
coltà, t ranne che per ingegne­
ria, c'è una sola lista confe­
derale sia per gli assegnlsti, 
sia per i contrattisti e sta 
per gli assistenti. SI trat ta . 
come si vede, di elezioni di 
una certa importanza, dalle 
quali dipenderà 11 funziona­
mento e il ruolo dell'ateneo 
napoletano nei prossimi anni. 

Ciò nonostante si ha la sen 
sazione che tut ta la batta­
glia elettorale si stia svol-

• gendo quasi In sordina e nel 
( chiuso dell'università, senza 
1 quel necessario coinvolgimen­

to delle forze vive della cit­
tà. Questo, ovviamente, non 
significa che in questi gior­
ni non ci siano stati dibattiti. 
assemblee, confronti con gli 
elettori, ma certo ben altri­
menti sono andate le cose 
quando solo qualche mese fa 
si è votato per eleggere il 
nuovo rettore. 

Non è una questione di 
scarso impegno. Queste ele­
zioni. infatti, si svolgono pro­
prio mentre si assiste ad u-
na ripresa dell'iniziativa po­
litica e sindacale legata alla 
ridefinizione del testo di ri­
forma universitaria, già li­
cenziato dalla commissione 
del Senato. E proprio in que­
sti giorni, ancora, 11 mini­
stro Pedini si appresta ad 
emanare il decreto sullo sta­
to giuridico del personale do­
cente e non docente degli 
atenei italiani. Un provvedi­
mento estremamente impor­
tante che in qualche modo 
deve già anticipare il senso 
della riforma. Un provvedi­
mento. però, sul quale il mo­
vimento sindacale ha avan­
zato alcune propaste di me­
rito, per sostenere le quali 
è da tempo impegnato in u-
na serie di iniziative e di 
mobilitazioni. Proprio per do­
mani è In programma una 
manifestazione nazionale a 
Roma. 

Questo intreccio di avveni­
menti — tutt i decisivi per 
14 università — ha certamen­
te pesato sulle prossime eie 
zioni. provocando un evitabi­
le calo di attenzione. Inoltre 
il prossimo varo della rifor­
ma dà al rinnovo dei rap­
presentanti negli organismi 
direttivi dell'università un ca­
rattere per molti versi « prov­
visorio ». Già oggi, infatti, si 
avverte l'insufficienza e l'ina­
deguatezza di questi organi­
smi rispetto a quella che sa­
rà l'università riformata. Sba­
gliato, comunque sarebbe sot­
tovalutare questa scadérla*. 

Il razzismo e il Corriere 
Chissà se Silvano Villani. 

invitato del « Corriere » ha 
visto « Radici », lo sceneggia' 
to sul razzismo tratto dal 
romanzo di Alex Haley. E' 
calato ìiel profondo Sud. per 
capire che cosa è successo 
alle manifatture cotoniere 
(MCM) del Salernitano, e 
non ha avuto dubbi: l'azien­
da va male perché i lavora­
tori hanno rifiutato di fare 
i turni di domenica. « perché 
la domenica si cura il secon­
do lavoro, si cura l'orto, la 
moglie, la ragazza, si va alla 
festa del santo patrono » 
« perché la Nocerina è stata 
promossa in serie B ed ha 
bisogno di sostegno »; perché 
« capita ogni tanto che i ca­
rabinieri irrompono per ar­
restare qualche camorrista 

che là dentro si allarga la 
nicchia come un verme nel­
la mela ». 

« Alla testa delle MCM » 
— deve riconoscere l'inviato 
— « ci sono uomini contesi 
tra la tentazione di mandare 
tutti in cassa integrazione 
~ e nulla li trattiene dal far 
lo, salvo to scrupolo morale 
— e quella di reggere la sfi­
da ». Ma come si fa a reg 
gerla, con questa gentaglia? 
Vergogna, terroni. E' colpa 
vostra se poi il padrone, e 
quindi il Corrierone. finirà 

! col dire: « e di quelle noti 
1 zie che basterebbero per sco 

raggiare per un pezzo qua­
lunque altro investimento a 
Sud del Garigliano ». Ben vi 
sta. 

SCHERMI E RIBALTE 
IfcAlRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele-
tono 656.265) 

. In vendita gli abbonamenti al­
la stagione - 7 8 ' 7 9 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
Alle ore 20. conceria d rstto 
El.o Boncompsgni. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle or* 20.30. la COOP Tea­
tro de. Mutament, presenta 
« Don Fausto ». d. A. Ps! to 

SANNAZARO (Via Chi».a 157 • 
Tel. 411.723) 
A!!* ore 21: « Donna Chiari­
na pronto soccorso • di G. Di 
Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: « Notti Petto-
Ione », di Trincherà 

; CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via f . De Mora, 19 

Tal. 377.046) 
(16.45-22.1S) 

. .. Questo pano pazzo pazzo mon­
do, con 5 Tracy SA 

- MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

.- L'albero desti coccoli 
- (16 22.15) 

- NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.171) 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 
(16 .30-22 .30) 

, NUOVO (Via Montecalvario, 18 
' . Tel. 412.410) 

Il tempo si è fermato 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

- • (Viale Cama»io. 2 - Portici) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via PorTAI-

L'udienza, con E JannjcCi - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telelo-
no 218.510) 
Taboo. con V. Lindiors 
DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Cosi (omt sci. coi M M«~ 
s--o «n OR (VM ' 4 ) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Alta tensione, con M Brooks 

5A 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 

n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimalia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Cosi come sei. con M. Ma­
stro anni DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
5'eas* 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Andremo tutti in p n w . i o 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer • C 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 . - Te­
lefono 41C.9S8) 
lo tifro tu litri esli tiara, con 
P. V i l lano • SA 

FILANGIERI (Via Filznjieri, 4 
Tel. 417.437) 
Primo amore, con U Toqnaiti 

DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

i METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia. cor. R. 
Bjrton - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 • Te­
lefono 667.360) 
Zio Adollo in arte Fuhrer 

RITZ 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfred - SA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La tebbre del sabato sera, .on 
I Trs\oit» DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Fantasia di Walt Dsney • DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Due svedesi a Parigi 

ACANTO (Viale Augusto - Tele­
fono 619.923) 
Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'ultimo valzer, d. M Scorzate 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
I I branco, con D. Lassander 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Swarm. con M Calne - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Execitation star 

ARISTON (Vìa Morjhen 37 - Te­
lefono 377.352) 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
OR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti • Te­
lefono 741.92.64) 
Classe mista, con D. Lassandsr 
C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Craxy Hortt. d, A. Bernard -f 
DO (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Non pervenuto 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
tono 322.774) 
Lo chiamavano Bulldozer, coi B 
So»ncer - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La maledizione di Damien. con 
W Halden DR 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Maciste gladiatore di Sparta 

GLORIA « B » 
Carrai agente pericoloso, con D 
Murray A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Execitation star 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Enigma rosso, con F Testi - G 

TITANUS (Corto Novara 37 - Te­
lefono 268.122) 
Porno aibition 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anelini. n. 2 

Tel. 248.982) 
Onell'oscuro oggetto del deside­
rio di L. BuAuel - SA 

ASTORIA (Salita Tania - Telefo­
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel. 206.470) 
Mondana felice, con X. Ho.Un­
der - SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te­
lefono 619.280) 
Tecnica di un omicidio, cor, R 
Weber - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Marìowe indaga, con R M tchu-n 
G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Sole sesso e pastorizia 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Le due sorelle, con M K dder 
DR (VM 14) 

1TALNAPOLI (Tel. 6S5.444) 
i 18.J0 22,30) 
007 dalla Russia con amore, c o 
S Connery - G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Valentino, con R. Nureye* - S 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del- ' 
l'Olio - Tel. 310.062) ' 
La polizia li vi ole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) i 

PIERROT (Via A.C De Meis 58 ' 
Tel. 756.78.02) | 
L'amico americano, con B 
Ganz - DR (VM 18) 

POSILLIPO (Vìa Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegge-
H - Tel. 616.925) 
Onesto si che è amore, con S. 
Velseecnì - DR • 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.S8) 
Ocdipus orca, con R. N.ehaus 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
La liceale nel!» classe dei ripe­
tenti, con G. Guida • C (VM 
14) 

OGGI al FIAMMA 
I R ridata n i n lnn^a del l 'anno! 

FULVIO LUCISI * ) 
RENATO COCHI PAOLO ENRICO 

POZZETTO PONZOM VILLAGGIO MONTESANO 

^TiGMUaTìGK, 
STIGMI. 

rrr. * GIORGIO CAPITANI * K W T 0 W*«™ 
cai— ™-|ltP 

E" PER TUTTI - SPETTACOLI: 16.30 - 18,30 - 20.30 - <Z3 

METROPOLITAN 
OGGI 

GIOCAVANO CON LA MORTE 
PERCHÈ NON AVEVANO 

PIÙ' NIENTE DA PERDERE NELLA VITA 
RICHARD ROGER RICHARD HARDY 

JRTON MOORE HARRIS KRUGER 
',GNO 

' < 

La colonna sonora originalo o inetta tu A. A M. 
Distribuirono M. M. 

Inizio Spettacoli oro tf.30 • TM0 . 2ZJ0 

i 


